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Palestina
Mercoledì alla Camera durante il que-
stion time è intervenuto Nicola Frato-
ianni, segretario di Sinistra Italiana e 
deputato di Alleanza Verdi Sinistra. 
Ha posto al governo italiano l'urgenza 
di appoggiare la richiesta del Sudafri-
ca di un processo nei confronti di Ne-
tanyahu per crimini di guerra.
Per sostenere questa iniziativa in par-
lamento Sinistra Italiana ha deciso di 
far partire una raccolta firme, che 
chiediamo a ciascuno e ciascuna di 
sottoscrivere e far girare, per mail, 
nelle chat, sui social.
 
NETANYAHU CRIMINALE DI 
GUERRA – FERMARE IL GENOCI-
DIO DEL POPOLO PALESTINESE

La risposta del governo israeliano al 
terribile attacco terroristico di Hamas 
del 7 Ottobre ha preso fin da subito la 
forma di una ritorsione contro la po-

polazione civile, una punizione col-
lettiva del popolo palestinese.

Quello a cui stiamo assistendo è un 
genocidio di fatto del popolo palesti-
nese nella Striscia di Gaza, poiché 
appare chiara «l’intenzione di 
distruggere, in tutto o in parte, un 
gruppo nazionale, etnico, razziale o 
religioso, come tale» come recita 
l’art. 2 della convenzione ONU sul 
genocidio del 1948, sottoscritta anche 
da Israele.

Per questo chiediamo che il governo 
italiano prenda una posizione chiara e 
sostenga la richiesta alla Corte Inter-
nazionale di Giustizia dell’Aja presen-
tata dal Sudafrica affinché Israele 
venga indagato per la commissione di 
crimini di guerra.

La richiesta chiede che vengano prese 
azioni urgenti per:

1) il cessate il fuoco immediato;

2) il ritorno dei profughi palestinesi 
nelle proprie case;

3) smettere di negare alla popolazione 
civile aiuti umanitari, cibo, acqua ed 
elettricità;
4) impedire che il governo israeliano 
inciti al genocidio, punendo chi lo 
faccia;
5) garantire indagini internazionali e 
indipendenti sui crimini di guerra 
commessi.
Aiutaci a dare voce al popolo palesti-
nese, firma per chiedere che Netan-
yahu venga processato per crimini di 
guerra e per fermare il genocidio del 
popolo palestinese!

mettilafirma.it/netanyahucriminale/

Nonostante l’accordo raggiunto 
con la Conferenza Regionale Per-
manente per l’Istruzione prima di 
Natale prevedesse di far slittare al 
2025 il dimensionamento delle 
scuole di Roma e Provincia, 
l’assessore Giuseppe Schiboni 
cambia idea e la Giunta Regionale, 
governata dalla destra, delibera il 4 
gennaio di tagliare ed accorpare 15 
scuole dell’area metropolitana di 
Roma.  
Tutto parte dal Decreto intermini-
steriale 127 del 2023 che, per giu-
stificare la scelta nefasta di conte-
nere i costi, decide di ridurre il 
numero dei dirigenti scolastici e dei 
direttori dei servizi generali e am-
ministrativi determinando il conse-
guente e graduale taglio ed accor-

pamento di istituti scolastici con 
una popolazione inferiore alle 900 
unità. 
A Roma il processo riguarderà le 
scuole dei Municipi II, IV, V, VII, IX 
e per la Provincia i comuni di Car-
pineto Romano e Segni, Guidonia 
Montecelio, Ciampino, Anguillara 
Sabazia, Arsoli, Vicovaro, Nettuno, 
Lanuvio, Genazzano, Pisoniano, 
Cerveteri, Sacrofano e Castelnuovo 
di Porto. 
Tutte scelte unilaterali che creeran-
no ulteriori problemi sia per il go-
verno dei plessi scolastici, che ve-
dranno figure apicali essenziali im-
pegnate su più fronti,  che per la so-
pravvivenza di quelle comunità 
scolastiche che non potranno 
affrontare, in modo appropriato e 

tempestivo, tutte le questioni che 
occorre risolvere nell’interesse pri-
mario di studenti e studentesse. 
Il taglio non è funzionale ad un 
mero risparmio ma ha come obiet-
tivo quello colpire la scuola pubbli-
ca quale bene comune. Un processo 
che parte da lontano e che vedrà la 
sua funesta realizzazione con 
l’attuazione dell’autonomia diffe-
renziata. 
Dobbiamo opporci a questo piano, 
ostacolarlo in ogni modo attraverso 
un’alleanza con le forze sociali, con 
lavoratori/trici della scuola, con gli 
studenti e studentesse, con la socie-
tà civile.  
Difendere la scuola pubblica per 
difendere i principi costituzionali e 
il rispetto di uno stato sociale.

ROMA E PROVINCIA

La Regione Lazio taglia ben 15 scuole!  


